
Giornata del Quotidiano 
110 moggio) 

Nella prossima domenica , IO, slterrl In tutta llalla la 

OiDnHJiadii Quolìdiano OJJ/oliro,cheassumerà un significato 

sprciale,ricorrendoil•decennale•diquestabenelica inizia· 

tiva ordinata da Pio Xl. 
Nei trascorsi dieci anni il lavoro di propaganda ha dif· 

fuso efficacemente lacoscienu della Stampa cattolica, alle· 

nendo notevoli vantaggi. t questa un'altra tappa buona, che 

non deve comiderarsi quale meta: l bisogni sono sempre 

grandi e richiedono intelligente comprensione e falliva colla· 

bor.uione. Occorrono nuove e più numerose adesioni di 
preghiereediofferlepecuniarie 

Ogni famiglia deve sentire imperioso il dovere di cono­
scere e di amare il Quolitlitvw Catiolico, proclamandolo s uo, 

perch~ è l'interprete fedele dei propri senllmenli religiosi e 

palriollici. Non sostenerlo è un male: non comprarlo è colpa. 

Si rifiuta un bene ... Ecco un peccato di omissione, che i no­

stri bravi Associati non parleranno sulla coscienza. 

Certamente la Giornata si svolge in un periodo difficile: 

lediffìcoltànondevono tullaviatarpareleali dello spirito, 

impedendo i nobili sacrificii pel trionfo della veri tà . Ciascuno 

dimostri che ormai è matura la propria coscienza caUo lica 

anche per questo problema, che è Ira i più vitali ed impor­

tanti. E la dimostrazione sia effettiva con maggiori preg hiere, 

con più generoso contributo di denaro, con piU larga pro­
pagaoda Ira gli amici ... 

La benedizione celeste accompagna questa Giornata, che 

nella sua bellezza ha il merito d'un esercizio vivo di fede. 
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S. ALFONSO 
RIVIS TA JtF.NSILE DI APOSTO LATO ALYONSIANO 

NUOVE OPERE D' ARTE NELLA BASILICA 

DI S. ALFONSO M . DE LIGUORIIN PAGANI 

Molti non sanno che per giudicare un'opera d'arte, si 
richiede erudizione nell'osservatore in modo da formare parli· 
colari giudizi, dai quali emergono la capacità e l'intelligenza 
del crit ico. La critica ha luogo o per naturale disposizione 
o altraversoesperienzeacquisite. 

Pi l1 d i una volta pertanto ho sentito parlare con una 
leggerezza e incompetenza dri nuovi lavori eseguiti nella 
Basilica di S. Alfonso Maria de Lig uori in Pagani, ed è que· 
s ta la ragione che mi spinge a parlare del nuovomonunìento. 

Quando nell'anno 1927 i Padri del SS.mo Redentore 
della Comunità di Pagani, decisero di arricchi re c abbellire 
con opercarchitetlonicheepiUorichelaBasilica,ovcècusto· 
dito il Corpo del lo ro Fondatore S. AHonso, ne furono alfi· 
dati i lavori ad un illustre architetto: Gino C hierici, allora 
Soprintendente all'Arte Medioevale e Moderna per la Campa· 
nia (1). Bisogna dire in veri tà che questo geniale architetto 
seppe armonizzare le forme della primitiva Basilica con nuove 
delicateed elegantiforme archifelloniche, accresciutedall'elfeUo 
del materiale di coiìlruzione con marmi lisci c lucen ti che 
rilleltono vivamente la luce. 

Tulto l'insieme della Basilica è semplice ed clegante:essa 
è coperta con volla abolle e · la pianta è a croce Ialina. 
Nell'unica n:tvata, che il Chierici rivesll con marmi fino al· 
l'altezzadclcornicione,sono quatlro cappclleche siraccor· 
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dano annonlc:amenle allraverso allrellanli archi 'on le pareti 

F:1~~~:::::~::~:~~.::~,:~::r.::~~:!~;':; .. ~~~::i~~~~ 
dclrarchllcllo è quello di aver dalo alla Basilica, con l'anima· 
zioncclanobillll dellelinecarchiteltoniche,vivaci tàefesle· 
voleua, rendendo ancora maggiore il senso pillorico e deco· 
raUvo dell'insieme con il raccordo fra loro dei marmipollcromi 
impiegati nel rivestimento, iniziato nell'agosto del !930. 

Tulto l'insieme architellonico delle pareti, cosi vivo e 
decorativo nei loro marmi policromi, avrebbe acquistalo pltl 
organici!~, se le volte a botte fossero state decor~te con una 
ccrtavivaclllldlcolore.Sccoslfosscstato fatlo , lepltluredel 
Vetri non sarebbero restate isol:\te dal resto delle volle ; ma 
l'archilcllo dovellc mantenersi fedele alle forme lrldlzlontll 
della primitiva chiesa dit!tegnala da S. Alfonso e non poi~ 
eseguirvi le m:cessarie trasformazioni. Comunque anche cosi 

l'architettura di questa Basilica desta un effeltÒ straordinario, 
che sta a dimostrare la genialità dell'archilello decoratore. 

Ma una squisita sirnorilifà e grazia dci singoli elementi 
archite tlonici è data dalla Cappella di S. Alfonso, nella quale si 
nota una purcua nello lince e una squisila leggiadria nelle 
ornamentazioni, che è fra te più vaghe manifestazioni dcll'ar· 
chitetluradella Basilica. 



Le pitture ad affresco della cupola, eseguile da Paolo 
Vetri, a prima vista non suscitano meraviglia, noncicommuo­
voooll cuort, ma ci fanno restare un po' perplessi e ìndìlfe· 
renU. Ammirando .a lungo questo suo ullimo lavoro, si nola 
che il Maestro, più della co/orazìone,che,come ingenere, nei 
suolaffreschi.app.areunJK>' scialba, si preoccupa, con uno 
studio allento e diligente, della prospettiva aerea che, a prima 
visla, nonsigiungeainlenderebene. 

Egli ha cercato di trovare la precisa distanza dei perso­
nani nei loro diflertnli piani, la qual cosa dà molla piace· 
volezza alla composizione e l'occhio sembra spaziarsi libera· 
mente, mentre le figure si staccano insieme, senza veruna 
confusione. 

le fi~~~it~;~leh~n~;~~~os~~p~:~:nta~:l::ap~!~~~~~: ~·~:~~onus:; 
~~~~ns~an~a~asi 1~~~~~~~~! ; c:~~ìb;~:'~~~~~~~e :~:~~~~~;~; 
e di gesti: a sinistra è il gruppo dei Beati e dei Santi Reden· 

~,~i~~.:~~=:~~~~~~:;,:~.::;·~:·,;:~~~~~~~"~.~·~~::~:~~I~i 
loro 1/ ~edentore e la Vergine fra nubi dorate circondati da 

~en~ ~~~:~~-d~i:~l:i~:\~:H~is~~anect~~0m~:a~~ts~rdeo:: ;i v~:· 
~'ar1ista ha rappresentato S. Alfonso nell 'atto che ascende vers~ 

~~1J.!lfii 
~~~;~:::.:r~~~~":i·:.~:~~;:~~::~~~~:,::~~;:~~::::1~~::.~;~~~ 
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l dipinti dei pieducci degli archi della cupola, che rapprnen• 
lano quattro figure .alleK"Oriche: la Powrld, t'Onuiont, li Q1. 
slitde la Mansuttudim. Sono le viriU eroiche che alntetlzu. 

no splendidamente la lungh issima e laboriosissima vila mis· 
sionaria c letteraria di S. Alfonso. 

Una nota gala c gentile dà la decorazione del finestroni 
in smalto a gran fuoco, che sotto la direzione dell'arch itetto 



furono ese-guili dalla Dilla De Malleis di Firenu. VI sono ef· 
figilti 1 Santi Gerardo Maiella e Clemente 1-lofbauer e i prin · 
tip&J; Venet11bill dell'Istituto Redentorisla./1 tono pacato e do· 

(DfTTA Df!.WAni!ISJ fi NUTRO NI! IL VeS. P.OIUSI!PPI! PASSI!RAT 

~!~ili~~tribuisce una luce che anima tutto l'interno della 

17 

nia,oveilsoletullo avvolgeelietilica edetestb tutto cRI 
che è troppo grave e austero, concependo un accordodlllnet 
eleganti e severe, che agiscono sugli animi di chi veqmenle 
sentalabelleu.adcll'arte. 

In questa breve disposizione del monumento, si pub 
notare come gli studiosi della Storia dell'arte hanno abbon· 
dante materiale per i loro studi. 

Ed i Padri Redentoristi, gelosi custodi del loro Santo 

(G.Cifii!R/CI) INTCRSO OI!LlABASILICADIS.AlfOS50 

Fondatore, Vescovo e Dottore della Chiesa universale, possono 
esscreorgogliosi dì possedere questa Basilica, cherappre· 
sen ta un gioiello d' incomparabile bellezza artistica. 

Pro!. FERDINANDO FERRAJOLI 



LA DEVOZIONI AL PAPA 

faber scrisse sapientemente: c Il papale è una dol!rina 

~~';;.1ev;.z~:"~n~i~:e p~~~a in~~:~~n~~sl~~a ~i~et:: ~~v~: 
zionelraboccanledi riverenza e di tenereua filiale verso 
l'aueuslo Pontefice non è un frullo maturato ai nostri tempi. 
Bisogna risalire agli Apostoli per conoscere l'origine di questa 
devozione e comprenderne la bellcu.a santificante. La creò 
Oesù medesimo. 

il su:: 6:~o:~P~J~i~~ar: /:~!;~ie~:an~~~~c~ar: :u~~~~~~~/~~ 
tutta la Comunità dei fedeli della Palestina, elevantesi a Dio 

~~~00~:~~=st;~a ~o~::~~~~:' ~~~. ~~~u~~~oe7t su~ 
plrc•_accent• ollennero o almeno arrrellarono la liberazione di 
S. P1etro dal carcere. 

~~~J,ff~~~~0 . 
r~l~1I~~l~~~1 

panonè che unapiccolaparledel 

nostro dovere. La devozione occorre che abbia anllere el· 
feltlvo,operoao. 

Ascoltiamo il Papa non solo quando pronunzll Deflnl· 
zionl dommalich~, ma anche allorchl! con la sua parola dii 
norme e orientamenH. Siamo avidi di legg~re l discorsi, cosi 
sublimi ed avvincenti, che tiene se!Umanalmente ai peJicgrinl 
che si recano ai suoi piedi. 

Seguiamolo con un'obbedienza salda e incondizionlla 
nelle Iniziative per l'espansione del regno di Crisl.o. RC.rd. 
Newman diceva: • Anche in argomenti secolari è sempre 
bene stare col Papa; è sempre perkoloso essere dalla pari~ 
dei suoi nemici. Il nostro dovere è di seguirlo dove ea:ll va 
edi nonabbandonartomai comunquene dovessimoiOlfrirt .•. • 

Collaboriamo con lui con intelligentegenerositie lnftan· 
gibile abnegazione, prodigandoci con industrie e sacrifld, 
senza risparmio. 

In memoria del Giubileo episcopale di PiO Xl/ sftlrgeril 
in Roma un tempio dedicalo a S. Eugenio l, patrono del Pon· 
tefice. Alla costruzione contribuiranno i fedeli diluito il mon· 
do: i nostri Associali, nutriti dello spirito di S. Alfonso, 
ch'ebbe nella sua epoca regalisla un grande attaccam!!nlo al 
Vicario di Cristo(!), non saranno gli ultimi a concorrervt per 
dimostrare la loro devozione sincera al Capo supremo della 
Chiesa universale. 

(1) 11 Redcntorin• /'. &Uo B!W!hi in 162 P•~tine h. dimOIIIUID eoo 

lìll•le~di l i a:ennl• deYo,ionc profcnd•. eh'11bbo in tempi difliei l iS. .urc~UD 

periÌSucot'lftOrcdiS.I'ietto,doc:umenllndol••bbcndanlemeale. L•Io:ttur• 
dlqueatoYolutae,c:dilond 193Se .. endibile pr~I•Dirnicna dd S.S. 
Redento~• - Piuu. dri Quirifi, 17 - Roma, ri- .el eo....._nte Club\. 

leounproficuoeH-rciaiOdi rede. 



UN'APOSTOLA DBL CUORE EUCARISTICO 

Nii!l ""JII'O olommlule del IO mqaio, fu le paclfiebe plt'eti del Moaa· 
oterodiScala,tpe~oll!1' .. iiDOII la ~aìtj delle<rOIJÌilÌ fedeiiS,.orMaria 
Ro.rlad•IC"""' E'uear~ico,ripeteado: • la mloiQ tau,Oomlooe,oom· :::!: •::::. -•• , . Era ..ell"nno X P Ili di ri ta Redeatorbtla. qt,.le 

Nauas.lenlo l'8•a.-.ol877, al!oo(41h!IUailllalefoehianataLinda, 
Appane-n alla ricca fami1lia Crawo. Ed11uta IDOO finea.a odeato) per 
k<IIJ"' le proprie e~rc;ill! ~eno l'apottolato, aeqo;.taDdo col 1110 mode.oto 
lrtiiOiiloori le ooteroliaimpuic,cbe..:ppe IDdirlu.aro al bene con toa1'it' 
quiUlau~raa.l'ruideoto per mo h i aonl dcll'AuocluioDocluadloa ddla 
Ft,:lledlllaria mi.Maloeublodelleaoimc siounili letitoAeapirituallo 
fiuiU.i .. iop«tc~>etleanillloa1/aSantiotimaVcrzior.Conaialian, ÌIICDUI• 
aina,iacltaueontempliciti ed ardore,otTrt<ado l'....:mpiooootinuodiW!.a 
picti edificoate. forte e lumioOP. Spi<ilo deuo, 1itiboodo di cielo, 1Cuq:in 
all •Ji.cbe potenooprocurule le ria;:beauo : ... Li ... dimcaMmente •• o-.i 

r::~~r~:~~~:::i~i3;~~:.:.::::~:~::~~::~:::~:J:::: 

flil,ll 

01 
R•rle. Mu.t-a 11, M l• rr.,~.,. l. E Il _.... ........... N ..... ..... 
11-Jooe, per ripi'Odurre la M"- Je tirt6 _..,. Mf ........ ...... 
"""lmpllc.ebllll•lllolaQoaiÙIIaiori.C..Ift..S. ............ III,._....1 
l.o #lli!IO umilrd d,.,.,..._,, .. ,.,..., IG 111la .. ,.,. ,..,U.,'- ,,........ 
d•b&c!Mmprt~elli!lldlriGoiSifnOrtlCOnorcfenll•conrlll .. pnct,.,., 
Ne fecel'~l•lo ••11l•r~te~~elq110tldlaal d.O'reriper•ltrholanr1-
proprlo•,Hau rnottn rlotattati•perreac&.r.lla'-ate.Coe ..... 
~~~t~o!~ia,.olto ••JN:,.• oceultare l nltall ., le -tleltll dod ~ _.. 1 

lld•ideriodelo•-adimeato la Qiotol'iad-•.,..tlanf ..... 
pia&ue ~it.l p~:r dc .. oJ,.erne Il romo la OpH'11111erhorie. Coa .. -an. 
buto 11101\0 ICIICtOIO 1iutilla roodnJooe del Colles'o dft Padri ft.le.u,. 
ritti • Scala : CffliÒ lfflMe 10mme pu 1rrlublre di preaiotllrredl la CW.. 
del Monutero: ro rnlal bi . R.J>.I)e Feo, 100 direttore, patoe\'hlead&llail 
per l1 prop•&..,d• del!. dc~oJ.ione. al Cuore EueuU.tioo. Spoot.&OH-­
,.olle rldu r.i 1d uo1 po~r:r t .l •trema, 111111111do l'aJllleaa do-uc. od 
dhaaio: un. cdleua nuda capa.,..dlcootenet'Ciappcoa oadoropiJii«kdo, 
una ICdia reeebla e un tnoliocno! Le rln~a iod-.re 0111 toaac.e 
nuun:prero:ti1'1ti ruenanticon lapliltappcs:uii.NellaProC~IIII!n!o 

liilot• , <JulndooiCOIItumariceructuuonuo,.o,ell• domaado)ao~iario 
tliiiO, Il mautdlo 1uurro aì.l adopera to da una Suora defoclla ... Il poco 

:i:~:~o-::. 1• rdia ioll C:lmunit.l, che ora lo rieYOCI coa rico-.te •• 

L•prindone.ldloCGAe terrene ac.:rd.>be In Snorl.lari• Rooorl• l'at · 
taceamcruo 11l'btituto Redf:lltoriata : l '•••~• 1:0<1111 una f1mialla bcll«kcta. 
Nemaoire.tual'•rdcntetruport.n nelle dedhloacdelit:at. allaCorYOri'Ue, 
rluiQr:ndo • procurare •Ilo 11:1ede1ime lq ittime poie. .r-ado una bra"• 
c.elli&ufadU.penu,.a•ciucunaidoni••bitidellatua .... aod'O<'O, ... QI. 
fo çaodoai Ira le tleuc m•llltie, che furono abituali. La Yeneru.ione liliale 

' YCn<l la Superiore, •Ile <jo•li ubbidin con 1iuliu pfflalea.a lnfl"toaodoc:ea 
eo .. u io il proprio1lodl&io, indiçua il tuo aa imo aqnitoito. F.dilicau poi 
eon ilteaero •ffctto ehanutriu puS. AlroaJO, di eui10ion lcwreeoa 
p ... ioaeilibtilpirilo•li. 

Que.ta vcneraad• Suou eoa ua pattiool•re dilcsoo della Pronldeau 
proec in rells ion l'l il nomo di Ro•nrio del Cuore Bue~Jriuieo di Ctlil. &a 
un Jlffll rlmml, eha 1'indw triò di I IIUifll nel allmllio dallltta\e, Ebbe oa 
amore confidento 11raordlnatio per la Uqlna 11umllu'11• di PompeltltCI 
parlaYI coa en totinmo nello rierenlool : '"' orn1U l'imm•alne C!OO liori 
c ai •ppareoc.IU•~• allo re.Li,.it.l con 1iubllo. La duoaiono al Coo"' Euc.o· 
rit iÌCO ru il cteQitO deJ11 lUI 1'ÌII: la IIICIIIOril della 111pltllll diJeaJOt>O di 
Ce.~ l'eollliau. Nelle cclebru.ioai euearioticlu! aembrua 11 COf'D IIG'IIIf"' 

~:~:·~~~~·~~~::;o~ •~0=~ea~:e'~::. =~~~!: .. .::.0~~· T1~!'::C:~o dtl~::.· 
il i UO rlpoaoeomo Il ~i 1ndao te preuo Ila. rrftlla roo11111, Talede..aLiooe, 
alletti Il R. P. Do !o'eo, ahuuo in lei 1ino ali • follia' qu•ado s- o-h' 
e oon~enlenu eeendo,. • Ila ,.,.,,, in~t'ltlu lotti con la tu• daqueaaa 



.._.., F_. ,_.,...J,.. udle loabao l• n• 'I'OOC per iadla•,. i Ye­

.-1 •• .,......., e otaWU,...,•IIe IIM'1> cll~ Il calco old CuONI Eoer.riati~. 
Nel ltll,ol.....,oJollucrvRitit'Opre-•ll'e..,'-ioi!OideiYoll­

._of, Ilei cih le> librlcdaco ocri-: Mi prcopo,..e> di cJ.Udn·• illcUN"'"' 
- - .olo il p~t.ro a•w• di DUI, •• /g ~rf•&iOIOe di 9"<'•1o .,,.. .. ,.,_ ,_,u,;_.,.,,.., • .,.....,...., ;,. q...Ue>o-•fi"o g/to •on• ... t' uuo 
.._.oe.U...o•-totpiritu•le.dwo•pi..,..Suor M•ri• ROOiui••loi•<Mifi· 
carel••a•rihhucriorc,pninlbialni oellehaunodel Cua...Eue.riotico. 
L'-..n.n~to IM>n f"iDipWh• di !>e""' l'e 1lle> Spo.o diYÌIIO M:nu iatttMIÙO• 
DL &1 •u.....,hla Ìll lei l'nidi t' dclf• .ofl'crcQU, l• qu•Jc f• (•ecu 
-u.: ali• pnopri• •colcocollo "•l pcvprio 1ìudi&i<>. Uo• rocc iuti .... le con· 
(ort.uoulltT'flade>l"oclJ.cbbrna..ddl'oruiooc; Det·iuH!r•piilcortiMIO 

r;:."~"!:;.:: ;~";:CIIC~~~~'7;~·q::,;;r;;.· ~~~~~:::;::·~(~j;:: 
=~ :-=7 .. ::~~~: .. ~;~;,~;';::,. "',;:, .. ~·~:"',~ ;:7 .. ~~o ~:u': :!!~~ 

~~f~;iifJj;fijfr~~~~~~:;t]~J~.;?fE 

DAI IAHOSCRI'l'TI IHBDITI 

DELLA VENER. SUOR Il. CELESTE CROSTAROSA 

l. - ORAZIONE PER LA MAmMA 

• lo vi adoro, o santissima Triniià, ~ wro DiiJ lrln4 nel# 
P~rson~. ~d uno ntlJ'unilà dtlfessenza, vi dono, t ltJn!lllttrJ 1t 
lrt poltJUt dtlfanima mia, mtmoria, inlt!IL/Io, t roWnlà, unlseo 
u/Ja santissima Umani/d d~l Ngliuolo, i stllSi inltrni, td nltrnl, 
del mio corpo, untndo 1t mù optrt, ~ p~n.sitri, paro/~. flali, 
rtspiri, t ' passi a/J'altioni d~Jla sacra Umani/d, atdò s/Qno 
grotl a Voi mio Dio, t ptr lui vi pritgo cuslodirt questo giorno 
l'anima mia da ptccati, ~ do/l'invidia delfinimico in(trnalt. 

Vi pr~go a (rtnart /t m~ passioni, acdò non obbiana (or· 
za per farmi ribtllar~ da Voi mio sommo Btne. Vi ringrotio di 
lutti i bentficii gtnerali, t particolari, cosl di qu~lli rht a~Yit 
fatto a mt, com~ di quelli fatti a tut/t /1! crealurt, in pur· 
ticolart del btnefido della crMtione, COI/Sti'Valiqnt, r Rtdtnlion~. 
td Ùl modo particolar~ d'avermi t/ella per vostra sposa in 
questo santo Istituto, ed avermi dalo il santo cibo Eucorislico, 

Vi pritgo per lt visctrt dtlla ~'Ostra infinita misLrit:ordia a 
darmi la grafia t/ficaa p~r tollStguirt la mia sanlifltotion~ ptr 
mtzzo d~/la p~rfetla osstrvanza dtlla mia Rtgala, td umilld fino 
all'abisso dtl mio nitnft, a pimi della Ma~là ~'Ostra vi pr~go 
a btnedirmi con tl~ma b~n~difiont. Amtn 2 • 

2. - ORAZIONE PER LA SERA 

c Signore, t Dia mio, io vi Wdo, ~ Mntdito, ~ ringratio di 
tuili i btnt{icii, gen~rali, ~ particolari sptdalmtnlt di qtulli 
rictvufi in qutslo giorno, vi ringratio da pari~ di full~ lt erta· 
lure d~/ dtlo ~ dd/a ferro, sptciolmentt di quello tht 1•i m•ent 
donalo il vostro Unigenito Figliuolo ptr m~diatort, t Rtdtnlorr, 
~ tli lutti i doni, e rirclltzzt, elle godt la santa Chitstl ptr i 
suoimtritl. 

Vi pritgo ptr i meriti di OiesiÌ Cllri.slo 11 tltgnon•i rom· 
lf/lllli&Jlrt abbondanl~melll~ c ratin all'nnimt fnnoctntl, ntdò non 



N 

pm/IWJ 1JU1i la sfolli balksimiiU: vi prlqo per Il 54ngue dd 
Wl$/rtJ FfPJuNo pu 14 t:IJIIvusitmt dr powrl JJ«(::I/orl, td in/t­
dd/. ~ di tuili l'inutduU, atriò si riducono aiJa -t:Of{niziont 
ddk mlloliaz Ftde: vi priqo per l'esollazioM tklla santa 
Madrt C/liLstl, t per full/ qutlli, che aiutano t promo~·ono la 

F!U::f!?;.~i:~:,:-:::F!:·~:::a:;:~:aff.~;;f 
noi/t io riposi nel ~no tklla t'ostra infinita MisuictJrdio, 
Amt'n • {l). 

l- La ua~oeridoal!l di quata due pr~abiei"' 611111 futa ud Codit:e 
IDIU"taceoN. UC..ncell. eh'6pr- la Badia di C.O'a(foi.80·81).La 
VaM:rabilc l., oomfiO"'primadell137:fo..crin>ontanoall'epocaioeni 
riKT& nel Moui iUO di Scala. L'ardOC'e desi i I(OI'Oti r. peotare l s. C. te­
rioada Wnouedanehoalla8.Aopla daFolisno. 

BREVISSIMO CENNO DELLA VITA RELIGIOSA 

DEL P. GIOACCHINO M. D'ELIA, C. SS. R. 

In tutti due n~ vi era ehleu1 né d.l molli anni vi aveva pollo 
piedi alcun S.cerdole,né forse la prnente~tntratloncavevaaai 
uslsllto alla unla Mesu. Arrlvav•cl n P. d'EU• e per queUo 
splrilo che lo animava, per quella intrepldezu,con culupeva 
imprendere le cose piU dilficill, pensò subitoe.d\llcareln clualno 
di essi comode e decenli chleseue: prese coslaptuo l'allarc elle 
bench6 egli non polesse assislervi che per pocbl&iomlnt llerlpc· 
IUievisiledlquei villaggidislantl da Araucapiùglomale,parc 
ebbe il conlenlo prima della sua morte divederle ptrlezionate. 

Scriveva nell'aprile del\860 al piU giovane del suoi comp• 
gni (LIJjodlce) da lui distanle sei o sette giorni di viaggio, cbe 
inunasuaescursioneapostollcaavevapresebuonerelazionieon 
una lribft di erranli Indiani, cioè selvaggi gentili, che si erano 
moslrati docili alle sue esorlazioni \alle loro per muzo di un 
inlerprele, e che ave\'ano olferli i loro bambini, perché lossero 
battezzali. Se la distanza e la diflicoltldi comunicazione non gli 
avessero vletlto di scrivere con piU frequenza ai suoi compagni, 
potreiadessoindicareconp1Uprecislonclelatlchedellervoroso 
Padre. 

Però so molto bene che nel villaggio dello del Vfentoimprcse 
acalechizzarealtretribiad'lndiani, cheda scstcssiand~ronoa 

rHrO\'arlo animati dalla dolcezza ed alfeuuoso treno del Padre, 
trattenendosi con lu i per tutto il tempo della sua dimora/n quel 
punto c volenlero.si orrrendo anche essi i loro bambr.i, perché Il 
battezzasse, e ne ballezzò moltissimi come di poi racconlava un 
signore che crasi trovlto presente ed ave\'a egli stesso !atto a 
molti da padrino, aggiungendo esser 1u11o disposto per la IO!al 
conversionediquegl'lndiani. 

Le politiche vicende di quella Repubblica mi hanno proibllo 
di poter aver ulteriori notizie del noslro Gioa~hino. Dirò sola· 
mente qunlche cosa della sua morte, come mi lu rilerito da per· 
soncchesi trO\'avanopresenti. 

E prima di ogni altra cosa, narrerò cosa che ha del prodl· 
gioso.Trovavasi l'unico suo superstilecompagnonelgio rnosttsso 
della morte di Gioacchino a sei giornate di cammino in distanza 
del luogo dove quella avvenne : non sapeva quegli né potev1no 
sapere altri la infermità del P. d'Elia, eppure piU d'uno si Ieee • 

~~~~;:::g~: ~:e~:s~n~~~:n~~ ;~~r:.~r~el p:ra~~;o ~~s~oc~~ ~;:a~~ 
chino avendo celebrata la novena e fe stivill del santo N1111e nel 
villaggiod!Aranqulta s'infermò,nonsoseda11efaf!cheod• lmorbo 
che di tempo in tempo suoi fa re deplorevoli slragi fra que\11 
gente çome in altri pun ti della America, col nome d! febb re gialla, 



1111 

Con~doopronostleandot.lgft prossfmolltermlnedella 
saa vfra lasciO scrlue alcune Me11orie per il bene della sua 
MfSsione, e dtsidenndo di finire l suoi giorni nel villag~o prln· 
dpale di su pertinenza pregò di nsere truftrlto cosi mfermo 
ad Araaa. Non porendosl,•iaggiue dh•ers.mente fu adagialo nel 

:'~0~=.0 /~~~11r~~ne u;:.~·~h:;~~~ ~:t::;~~~~~là,!~g:~ 
oppruso dali• gravrzu del suo male e v·mro dagli stenti del 

;::~~:~/'dF:~nm:e:en~:~:iio, ;~~~~o ve5~~~;; :,~ d1:n;~"~:~':; 
nell'anno 1861 , dopo'" mrsi dl sua apostolica vira In Casanare, 
non a\'endo compilo ancora il trentesimo annodi sua l'ila, vol3va 
l'tnima sua dali'tsilio di questo mondo per andar a ricevere il 
premio delle sue fatiche, deHe sue buone opere, dei suoi santi 
desidrrii. 

Tale lula morte dd l'ir! uoso.;iovine Missionario Gioacchino 
Maria d'Ella della Con,~::reguione del SS. R~denrore: morte che 
pu6dirsiinconrraraperla cuitl,e percil)invidiabilepiuttosto 
che meritevole di lagrime. lo da mia pure per quel che conosco 
delle sue vi rtil ho l~rma fiduel• ch'egli al pr~senre stia godendo 
della felic!rll dei Santi, e spero che dal cielo ri volg~ndo i suui 
sguardi su quella g-ente derelina, ch'egli imprese a ridurre quali 
agneJIJ all'ovile di Gesil Cristo, voglia pr~gare incessantemente 

:~~:~;~a d:~~~i~~~r~~~~~e p~~~~ ~;~~~rs~~~=i d~~0e:i~i c~;:~g~~~~ 
~;~,:;;i;1;;~,~~~:~~ 1~u~s;~~elr;~~J !~ ;~ee~!~,:e~e~;nre;e r\~ 
~~= ~:~~~;~e~:~: ~~;anrtlil :~ ;::~~~ p~;~:r~i~o:,:,!~~gge 

JJfodrid, 20 giugno 1863 . 

VITTORIO LOJODICE, C. SS. R. 

Ftnito di stampare il 2 glagno 1942 • XX 

Il XXV annlvcrurlo dellaCoaucruloatepiiOoplladii.S. ;i6 
Xl/ ha avuto una rlaooanZI mondttk : IIUI l Redlllll....., .._ 
bnro la lausladalaeon alancto atnor4Jnarlo.NtlleflltoMCIIo 
rrdr.ll come nelle povere c:hlncnc l Prdell Il lODO riCCGIIf 1 
prtpre pel VIcario di CcsU Cristo, lmplonndo&ll l plt elttd 
carismi celesti e longeviti di Ponrillcato. 

11 popolo di Pa,;ani, educalo alla acaola di S. Alroa.o, aoa 
è rlmtsto Inerte nella memorabile cln:ostanZI: vi ba partedpelO 
col suo consuetoenrusiasmo relli[loso,intervtnendo alle hlnzloai 
solenn i, organizzate dai Padri RtdentorisU nella BuJiica del 
Donorc zelantissimo . La Con2rega degli aomtnl, l'UIOI:tuiOM 
delle C rociorlne e l'Apostolato dcii• p~ghiera han dato I'HCmpio 
ammirabile d'una sentita devozione l!liale 11 Papa. con lervlde 
orazio n i e cun s::~nerom ('!bolo, che ha rag..:•unto la c•lra di qvai 

cinq~~ev~~l, 1 :::~. dell'Ascensione, ti mauino t stata celebrala 
la Messa solenne con Comunione 2cncralc-. Indi il popolo ha ri· 
cevuto con prolondo c commosso rtccogtrmento la Benedlzlo~e 
dala dal Pap11 dalla loggia d• S. Piet ro e trtsmessa dalla Radro, 

1,~h~~~~:r~~~~~~~ 
La Schola Cantorum della Basilica ha alilclato le funz•onl 

liturgiche mattutine e vespertine con l suoi melodiosi canti. 

IN MEMORIAM ... 

madr~~::!'::~,:~~~~;;:~:::~ s:~~~or~.;~o:~~~.~~~~ d~:d::::-~:~ 
piu toerUtiaoamen teilproptiodon:reoel(ocola~do~tlre, 



1\MMONIMENTI DI S. ALFONSO (l) 

oell' .. ll~~ ~~=:~n~·~lli d~~~~.ch;:~ d~~;~~~hr~i i~~~IO~o:: r~ 
conkrtmo qui uno solo : S. Alfonso. 

L'ullima opera della feconda penna di qut:>tO unto Donore, 

~;=~~~~: :~~ ~oupf.o nede~u '';7c;. pp~r::~·~1 :e;11~r~:~;:~e:~~ :~~ 
So\'rani allora regnanri. La piil gunde: rh'OIUZIOO~ ddla storia 
dO \'t\'1 scoppia~ dodici annidopo,eleparoledelsantovegliardo 
conlene,•ano un solenne e profctico ammonimento. 

Egli ricordava ai principi della terra che l'uomo che non 
teme il suo Dio, non !eme neppure il suo Re, e che in\'tte il 
suddtto fedele al:.uo Oto, sul! ft><!ele anche al suo l~e; egli di· 
mostrtnl che il pçccato - ribellione a Dio - è la \'tra causa 
delle ri\'Oiuzioni, e che quindi i irO\'trnanti non po<>sono me~lio 
assicunrsi l'alfeno dei sudditi e premunirsi conrro le ri\•o\uzion i 
che promO\'èndo la giustizi•. la \•l rui, la religiont', in una parolY, 
facendosi ctmpioni della causa di Dio. 

Il suo ammommento lrovò il mondo sordo, come dimostra 
troppo chiaramente la storia successiva: l dirlfll dell'uomo di· 
vemarono la bandiera del mondo, e i dirini d1 Gtsti lurono di· 
menricali, ignorali, negati •. 

P. G. CAR R, C, SS. R. 

(I) P. Gio ... ui C•n, C.SS.R.:Gua~ t•II•,TorltOO,I 9l1, p.ISI. 

Inno popolare al Cuore Eucaristico di Gesù 

_ ....... 

SYALFONSO 

BASILICA DI ULFONSO (!AL~RNO ) 
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